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 e 
, recependo il consolidato orientamento 

giurisprudenziale. 
 
2. Le disposizioni in tema di  
 
Il Correttivo  apporta talune modifiche, anche significative, alla 

  
A livello sistematico, tali modifiche incidono sia sulle previsioni 
contenute 
sia sulle disposizioni del Capo III, espressamente dedicato alle 

 

dal codice in materia di 
della tempestiva rilevazione della crisi. 

collettivo, 

 (vedasi art. 3 co. 1 e 2 CCII). Ai fini della tempestiva previsione 
, rilevano alcuni espressamente 

elenca art. 3, co. 4 CCII), rappresentati, in sostanza, dal 
superamento di predeterminate soglie, quantitative e temporali, di 
indebitamento verso dipendenti, fornitori, istituti di credito e creditori 
istituzionali.  
Ciò premesso, il legislatore è intervenuto in tema di adeguati assetti 

quantitativi e temporali indicati dal comma 4) non costituiscano soltanto 
 siano tali 

da agevolare la previsione della crisi 
. La modifica non appare foriera di immediati 

effetti sul piano 
imprenditoriali. Tuttavia, come indicato nella relazione illustrativa del 
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Correttivo  è volto a 

. La  della 
modifica risulta dunque quella di sollecitare una rilevazione, quanto più 

isi 
non sia ancora attuale. 
 

Testi a raffronto 
 

 
PRIMA DELLA RIFORMA DOPO LA RIFORMA 

1. L'imprenditore individuale 
deve adottare misure idonee a ri-
levare tempestivamente lo stato 
di crisi e assumere senza indugio 
le iniziative necessarie a farvi 
fronte.  

2. L'imprenditore collettivo deve 
istituire un assetto organizzativo, 
amministrativo e contabile ade-
guato ai sensi dell'articolo 2086 
del codice civile, ai fini della tem-
pestiva rilevazione dello stato di 
crisi e dell'assunzione di idonee 
iniziative. 

3. Al fine di prevedere tempesti-
vamente l'emersione della crisi 
d'impresa, le misure di cui al 
comma 1 e gli assetti di cui al 
comma 2 devono consentire di: 

a) rilevare eventuali squilibri di 
carattere patrimoniale o econo-
mico-finanziario, rapportati alle 
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specifiche caratteristiche dell'im-
presa e dell'attività imprendito-
riale svolta dal debitore; 

b) verificare la sostenibilità dei 
debiti e le prospettive di conti-
nuità aziendale almeno per i do-
dici mesi successivi e rilevare i 
segnali di cui al comma 4; 

c) ricavare le informazioni ne-
cessarie a utilizzare la lista di 
controllo particolareggiata e a ef-
fettuare il test pratico per la veri-
fica della ragionevole perseguibi-
lità del risanamento di cui all'arti-
colo 13, al comma 2. 

4. Costituiscono segnali per la 
previsione di cui al comma 3: 

 
 
a) l'esistenza di debiti per retri-

buzioni scaduti da almeno trenta 
giorni pari a oltre la metà dell'am-
montare complessivo mensile 
delle retribuzioni; 

b) l'esistenza di debiti verso for-
nitori scaduti da almeno novanta 
giorni di ammontare superiore a 
quello dei debiti non scaduti; 

c) l'esistenza di esposizioni nei 
confronti delle banche e degli altri 
intermediari finanziari che siano 
scadute da più di sessanta giorni 
o che abbiano superato da al-
meno sessanta giorni il limite de-
gli affidamenti ottenuti in qualun-
que forma purché rappresentino 
complessivamente almeno il cin-
que per cento del totale delle 
esposizioni; 
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4. Costituiscono segnali che, 

la previsione di cui al comma 3:
a) l'esistenza di debiti per retri-

buzioni scaduti da almeno trenta 
giorni pari a oltre la metà dell'am-
montare complessivo mensile 
delle retribuzioni; 

b) l'esistenza di debiti verso for-
nitori scaduti da almeno novanta 
giorni di ammontare superiore a 
quello dei debiti non scaduti; 

c) l'esistenza di esposizioni nei 
confronti delle banche e degli altri 
intermediari finanziari che siano 
scadute da più di sessanta giorni 
o che abbiano superato da al-
meno sessanta giorni il limite de-
gli affidamenti ottenuti in qualun-
que forma purché rappresentino 
complessivamente almeno il cin-
que per cento del totale delle 
esposizioni; 



 

25

d) l'esistenza di una o più delle 
esposizioni debitorie previste 
dall'articolo 25-novies, comma 1. 
 

d) l'esistenza di una o più delle 
esposizioni debitorie previste 
dall'articolo 25-novies, comma 1. 
 

 
Quanto, invece, alle modifiche apportate al Capo III, dedicato alle 

 (art. 25  e seguenti), il Correttivo 
interviene sui seguenti profili: 

 ora ricompresi, nel novero dei 

amministrativo circa la sussistenza dei presupposti per la crisi o 
, anche gli incaricati alla revisione 

 (art. 25 , co. 1, CCII); tale 
modifica è funzionale ad assicurare la segnalazione tempestiva 
della crisi anche per le società, costituite nella forma della 
società a responsabilità limitata, nelle quali il revisore legale 
operi quale organo di controllo; si precisa che il legislatore 

 CCII, la 
segnalazione aveva ad oggetto la sussistenza dei 

 (ovvero per 
la presentazione della domanda di accesso alla composizione 
negoziata della crisi), ora tale segnalazione ha ad oggetto 

; tale 
modifica, tuttavia, non appare di immediata correlazione con i 

della situazione di crisi o di insolvenza; sul punto, la relazione 
illustrativa del Correttivo  precisa che 

 
il Correttivo  precisa che la tempestiva segnalazione 


